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Premessa 
 
La crisi economica internazionale iniziata nel 2008 ha pesantemente coinvolto il sistema economico 

foggiano causando  flessioni in termini di produzione e di valore delle esportazioni.  

Con questo rapporto l’Osservatorio Provinciale del Mercato del Lavoro della Provincia di Foggia fa 

riferimento in primo luogo alle dinamiche occupazionali e alle tendenze del mercato del lavoro 

osservate per gli anni 2009, 2010 e 2011. 

I dati di fonte del sistema informativo SINTESI elaborati  nell’ambito dell’Osservatorio Provinciale 

del Mercato del Lavoro ampliano il tradizionale campo di osservazione dei fenomeni occupazionali 

ed in particolare forniscono mensilmente gli stock occupazionali relativi alla popolazione residente 

con una disaggregazione dei dati per genere, settore di attività economica, classe d’età, tipologia 

contrattuale. 

Inoltre, per la stesura del presente rapporto, a supporto del sistema Sintesi, sono state utilizzate altre 

fonti statistiche quali : 

 
Istat (per la parte relativa alla dinamica demografica della Provincia di Foggia e alle forze lavoro 

anni 2009-2010-2011); 

 

Excelsior per le previsioni occupazionali e fabbisogni formativi relativi al primo semestre 2012; 

 

Movimprese per la nati-mortalità delle imprese anni 2009-2010-2011. 

 

Prima di procedere all'analisi, è opportuno e doveroso esplicitare che lo stesso ha focalizzato 

l'attenzione sui lavoratori domiciliati presso la provincia di Foggia, partendo dai dati relativi 

all’anno  2011, per poi confrontare il dato con le annualità 2009 e 2010. 

 

Osservatorio INPS  per i dati relativi alle CIGO, CIGS e CIG in deroga (cassa integrazione 

ordinaria, straordinaria e in deroga). 
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Nota Metodologica  

Il settore Politiche del Lavoro e Statistica della Provincia di Foggia gestisce ed amministra i dati e 

le informazioni relative al mercato del lavoro.  

La principale fonte informativa su cui si basano le analisi sono le comunicazioni obbligatorie (di 

seguito denominate CO) che le imprese, sia pubbliche che private,  comunicano telematicamente ai 

Centri per l’Impiego per i rapporti di lavoro subordinato o parasubordinato ad esclusione dei 

lavoratori autonomi, liberi professionisti e imprenditori. 

L’analisi verte  sugli avviamenti e sulle cessazioni per cui i dati pubblicati prendono in esame due 

aspetti delle dinamiche occupazionali del territorio di riferimento:  

la domanda di lavoro espressa dai soggetti attivi sul mercato del lavoro, le sue caratteristiche e 

tipologie;  

l’offerta di lavoro con le sue caratteristiche socio-demografiche e professionali.  

I dati degli avviamenti, avviati, cessazioni e cessati  consentono di trarre informazioni di “flusso”. 

I dati di stock attengono esclusivamente all’universo della popolazione iscritta presso i Centri per 

l’Impiego (lavoratori subordinati e/o parasubordinati) e fotografano il loro stato occupazionale 

nell’ultimo giorno del mese. 

Lo stock lavorativo in un dato momento (numero dei lavoratori occupati) e quindi la misurazione 

dei livelli di occupazione o disoccupazione richiede la disponibilità di dati di stock che riguardano 

l’intera popolazione residente, incluso coloro che non sono attivi, per età o scelta e tutte la altre 

categorie di lavoratori autonomi.  

Le informazioni divulgate riguardano, quindi, la domanda di lavoro espressa dalle imprese locali, 

dalle istituzioni e dai soggetti non economici, ovvero l’insieme delle movimentazioni in ingresso di 

forza lavoro.   

A supporto del sistema informativo SINTESI, per la stesura del presente report, sono state utilizzate 

altre fonti statistiche quali: 
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ISTAT  – l’istituto nazionale di statistica (ISTAT) è un ente di ricerca pubblico italiano, le cui 

attività comprendono: censimenti sulla popolazione, censimenti sull'industria, sui servizi e 

sull'agricoltura, indagini campionarie sulle famiglie (consumi, forze di lavoro, aspetti della vita 

quotidiana, salute, sicurezza, tempo libero, famiglia e soggetti sociali, uso del tempo, etc.) e 

numerose indagini economiche (contabilità nazionale, prezzi, commercio estero, istituzioni, 

imprese, occupazione, etc.); 

EXCELSIOR -  il “Sistema informativo per l’occupazione e la formazione” Excelsior, che 

ricostruisce annualmente il quadro previsionale della domanda di lavoro e dei fabbisogni 

professionali e formativi espressi dalle imprese, fornendo indicazioni di estrema utilità soprattutto 

per supportare le scelte di programmazione della formazione, dell’orientamento e delle politiche del 

lavoro. 

MOVIMPRESE  - Movimprese è l'analisi statistica trimestrale della nati-mortalità delle imprese 

condotta da Info Camere, per conto dell'Unioncamere, sugli archivi di tutte le Camere di 

Commercio italiane. 
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1.  Dinamica demografica della provincia di Foggia 

1.1  Introduzione 

La dinamica demografica è legata ai cambiamenti delle dimensioni delle popolazioni e ai fattori che 

le regolano nel corso del tempo.  

All’interno di ciascuna popolazione gli individui interagiscono fra loro nel tempo e nello spazio. 

Quando si vuole studiare la dimensione e i cambiamenti nel tempo di una popolazione vuol dire 

prenderne in esame la struttura e le relazioni con l’ambiente, prendendo in esame alcuni parametri 

che andremo ad esaminare nel paragrafo relativo alla struttura della popolazione residente. 

La dinamica delle popolazioni è determinata quindi dai comportamenti demografici che originano 

eventi biologici come nascite, morti o eventi sociali come le migrazioni. 

Fra gli obiettivi della demografia ci sono lo studio di tali dinamiche e la ricerca di regolarità nei 

fenomeni osservati.  

Ciò al fine di poter giungere ad una teoria interpretativa sui meccanismi che sottendono la continua 

evoluzione delle popolazioni umane.  

Si definisce una popolazione il numero di individui di una data specie che si incrociano tra loro e 

che sono più o meno isolati da altri gruppi simili. Gli individui di una popolazione utilizzano le 

stesse risorse, occupano una stessa regione e sono soggetti agli stessi fenomeni naturali 

(temperatura, rifornimento idrico e alimentare).  

 

1.2  Struttura della popolazione dal 2002 al 2011 residente in provincia di Foggia  

L'analisi  ISTAT della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 

anni, adulti  15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre.  

In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione viene definita di 

tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, 

equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, quale può 

essere il sistema lavorativo. 

Prima di iniziare l’analisi dei dati, è opportuno specificare che nel 2009 la Provincia di Foggia ha 

ceduto 3 comuni ad altra provincia per cui i dati 2009 sono stati rielaborati per renderli omogenei e 

confrontabili con la popolazione residente nella nuova ridefinizione geografica. 
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          Tab. 1  Popolazione residente in provincia di Foggia dal 2002 al 2011 
Anno 0-14 anni 15-64 anni 65+ anni Totale 

residenti 
Età 

media 

2002 114.683 430.294 104.060 649.037 38,3 

2003 112.796 428.663 106.036 647.495 38,6 

2004 110.918 427.533 107.961 646.412 38,9 

2005 109.693 425.194 110.349 645.236 39,2 

2006 107.539 423.809 111.357 642.705 39,5 

2007 105.659 421.749 112.639 640.047 39,9 

2008 103.854 422.143 114.755 640.752 40,2 

2009 102.544 422.944 115.010 640.498 40,5 

2010 101.645 423.366 115.880 640.891 40,7 

2011 100.764 422.651 117.421 640.836 41,0 

           Fonte: elaborazione Tuttitalia.it su dati ISTAT 

Dalla serie storica considerata, si evince chiaramente un seppur lieve innalzamento dell’età media 

della popolazione che dal 38,3 del 2002, passa al 41,0 del 2011, indice di una tendenza 

all’invecchiamento. 
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1.3 Il bilancio demografico della provincia di foggia dal 2002 al 2010 

1.3.1 Indicatori demografici calcolati sulla popolazione residente al 2011 

Come già anticipato in premessa, per poter capire i movimenti di una popolazione, bisogna tener 

conto di particolari indici demografici che hanno un valore estremamente rappresentativo del trend 

della stessa.  

E’ stato preso in considerazione il decennio che va dal 2002 al 2011, in cui si passa da un indice di 

vecchiaia pari al 90,7% nel 2002, all’116,5% del 2011; per quanto riguarda l’indice di natalità si 

osserva che dal 10,6% del 2003, si passa al 9,4% del 2011, indice questo di una decrescita della 

popolazione, mentre per quel che concerne l’indice di mortalità, si passa dall’8% del 2003 all’8,7% 

del 2011, il che denota una quasi costanza dell’indice. 

         Tab. 2 Indicatori demografici popolazione residente in  provincia di Foggia  anni 2002-2011 

Anno Indice di 
vecchiaia 

Indice di 
dipendenza 
strutturale 

Indice di 
ricambio 

della 
popolazione 

attiva 

Indice di 
struttura 

della 
popolazione 

attiva 

Indice di 
natalità 

Indice di 
mortalità 

2002 90,7 50,8 75,8 77,6 - - 

2003 94,0 51,0 77,3 79,4 10,6 8,0 

2004 97,3 51,2 76,7 81,3 10,6 8,7 

2005 100,6 51,8 74,7 84,3 10,5 8,0 

2006 103,6 51,6 74,7 87,1 10,1 8,5 

2007 106,6 51,8 78,5 90,0 9,7 8,3 

2008 110,5 51,8 81,7 92,5 9,6 8,6 

2009 112,2 51,4 88,9 95,6 9,7 8,4 

2010 114,0 51,4 94,8 98,6 9,8 8,7 

2011 116,5 51,6 99,7 101,3 9,4 8,7 

        Fonte: elaborazione Tuttitalia.it su dati ISTAT 
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Indice di vecchiaia: 

rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione. È il rapporto percentuale tra il numero 

degli ultra sessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Ad esempio, nel 2011 l'indice 

di vecchiaia per la provincia di Foggia dice che ci sono 116,5 anziani ogni 100 giovani. 

Indice di dipendenza strutturale: 

rappresenta il carico sociale ed economico della popolazione non attiva (0-14 anni e 65 anni ed 

oltre) su quella attiva (15-64 anni). Ad esempio, in provincia di Foggia nel 2011 ci sono 51,6 

individui a carico, ogni 100 che lavorano. 

Indice di ricambio della popolazione attiva: 

rappresenta il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (55-64 

anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni). La popolazione attiva è tanto 

più giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. Ad esempio, in provincia di Foggia nel 2011 

l'indice di ricambio è 99,7 e significa che la popolazione in età lavorativa più o meno si equivale 

fra giovani ed anziani. 

Indice di struttura della popolazione attiva: 

rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione in età lavorativa. È il rapporto percentuale 

tra la parte di popolazione in età lavorativa più anziana (40-64 anni) e quella più giovane (15-39 

anni). 

Indice di natalità: 

rappresenta il rapporto percentuale tra il numero delle nascite ed il numero della popolazione 

residente. 

Indice di mortalità: 

rappresenta il rapporto percentuale tra il numero dei decessi ed il numero della popolazione 

residente. 

Età media: 

è la media delle età di una popolazione, calcolata come il rapporto tra la somma delle età di tutti gli 

individui e il numero della popolazione residente. Da non confondere con l'aspettativa di vita di una 

popolazione. 

 

 



�

																																																																		�" 	��##����	����������	�$��
	����%���
	���$#�&������ �� �

�

�

� 	

� 	 � 	

�� ����
��������	�
�����	�
�	������	�
���	���������	��	 
�''�� 	

1.3.2 Flusso migratorio della popolazione 

Il flusso migratorio della popolazione residente, è dato dalla differenza tra i numero degli iscritti ai 

registri anagrafici dove si risiede e le cancellazioni dagli stessi per trasferimento di residenza presso 

altri comuni italiani, estero o per motivi diversi. 

Tab. 3 Comportamento migratorio dal 2002 al 2010 

Anno Iscritti Cancellati Saldo 
Migratorio 
con l'estero 

Saldo 
Migratorio 

totale DA 
altri comuni 

DA 
estero 

per altri 
motivi 

PER 
altri comuni 

PER 
estero 

per altri 
motivi 

2002 6.548 1.133 239 10.246 708 161 +425 -3.195 

2003 6.328 2.877 254 10.240 1.097 393 +1.780 -2.271 

2004 6.155 1.952 384 9.710 1.228 391 +724 -2.838 

2005 6.251 1.507 240 10.230 709 632 +798 -3.573 

2006 6.162 1.471 232 9.920 1.130 381 +341 -3.566 

2007 5.835 4.799 122 9.628 622 441 +4.177 +65 

2008 6.204 3.500 143 9.924 746 300 +2.754 -1.123 

2009 6.590 3.058 104 9.057 626 388 +2.432 -319 

2010 5.970 3.161 262 8.479 610 785 +2.551 -481 

Fonte: elaborazione Tuttitalia.it su dati ISTAT 

Si evince chiaramente che dal 2002 al 2006  i saldi migratori totali verso altri comuni italiani sono 

piuttosto elevati (-3.566 nel 2006); ma a partire dal 2007 al 2010 si nota una netta riduzione del 

flusso migratorio che nel 2010 è pari a -481.  

Per quanto riguarda il saldo migratorio verso l’estero si rilevano una serie di saldi positivi con il 

saldo maggiore nel 2007 pari a 4.177, il che vuol dire che il numero degli iscritti supera di gran 

lunga quello dei cancellati dai registi anagrafici per trasferimenti all’estero. 
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1.3.3 Movimento naturale della popolazione 
 

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è dato dalla differenza fra le nascite ed i 

decessi ed è detto anche saldo naturale.  

Di seguito la tabella oggetto di analisi da cui si evince che il saldo più tendente allo zero si ha nel 

2010, anno in cui il saldo naturale ammonta a 426 persone, il che vuol dire che le nascite pari a 

6.021 hanno superato di poco i decessi pari a 5.595, che denota una  tendenza della popolazione a 

non procreare, segnale di estremo disagio economico e sociale.  

Basti osservare che questa sofferenza aumenta dal 2008, anno in cui inizia la crisi economica ed 

occupazionale del paese. 

Tab. 4 Movimento naturale della popolazione anni 2002-2010 

Anno Nascite Decessi Saldo Naturale 

2002 6.852 5.199 +1.653 

2003 6.840 5.652 +1.188 

2004 6.797 5.135 +1.662 

2005 6.511 5.469 +1.042 

2006 6.220 5.312 +908 

2007 6.181 5.541 +640 

2008 6.235 5.366 +869 

2009 6.270 5.558 +712 

2010 6.021 5.595 +426 

Fonte: elaborazione Tuttitalia.it su dati ISTAT 

 

1.4  Popolazione straniera residente in provincia di Foggia 

La tabella sottostante rappresenta la popolazione straniera residente in provincia di Foggia al 1° 

gennaio 2011 per fasce di età. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non 

italiana che fissano la loro dimora abituale in Italia. 
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Gli stranieri residenti in provincia di Foggia al 1° gennaio 2011 sono 20.557 e rappresentano il 

3,2% della popolazione totale residente (640.836). La fascia di età più consistente è quella dei 30-34 

anni con 2.897 persone, seguite dalla fascia 25-29 anni, con 2.540 persone; a seguire la fascia 35-39 

con 2.468 unità. Appare evidente che le fasce predominanti sono quelle in età lavorativa e 

produttiva, il che rende interessante capire in quali settori produttivi trovano collocazione, 

argomento che si andrà ad esaminare successivamente nel capitolo relativo al mercato del lavoro. 

Tab. 5 Distribuzione della popolazione straniera per età e sesso   

Età Stranieri 

Maschi Femmine Totale % 

0-4 700 667 1.367 6,6% 

5-9 542 571 1.113 5,4% 

10-14 507 537 1.044 5,1% 

15-19 535 416 951 4,6% 

20-24 859 945 1.804 8,8% 

25-29 1.210 1.330 2.540 12,4% 

30-34 1.426 1.471 2.897 14,1% 

35-39 1.200 1.268 2.468 12,0% 

40-44 1.014 1.182 2.196 10,7% 

45-49 694 912 1.606 7,8% 

50-54 563 730 1.293 6,3% 

55-59 279 382 661 3,2% 

60-64 98 187 285 1,4% 

65-69 59 90 149 0,7% 

70-74 46 41 87 0,4% 

75-79 27 21 48 0,2% 

80-84 10 17 27 0,1% 

85-89 5 8 13 0,1% 

90-94 1 4 5 0,0% 

95-99 1 1 2 0,0% 

100+ 0 1 1 0,0% 

Totale 9.776 10.781 20.557 100% 

Fonte: elaborazione Tuttitalia.it su dati ISTAT 
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2 BASE IMPRENDITORIALE  
 

 

2.1   Sistema delle imprese nell’ultimo triennio 
 

Il tessuto imprenditoriale della provincia di Foggia, a causa della crisi economica internazionale, si 

è notevolmente indebolito in alcuni settori produttivi; se nel  2010, si ravvisano i segnali di una 

ripresa del ciclo economico, ci sono tuttavia alcuni settori  da tenere sotto osservazione. 

A tal uopo allo scopo di comprendere meglio le tendenze del sistema economico della Provincia di 

Foggia, analizzeremo delle Osservazioni che Movimpresa ha effettuato per le aziende della 

Provincia di Foggia.  

 

2.2   Nati-mortalità per settore di attività 
 

Dall’analisi dei dati risultanti dalla tabella in basso, è evidente, dal confronto tra le tre annualità 

oggetto di studio (2009, 2010 e 2011) che a parte il settore dell’agricoltura e del commercio, in cui 

si denota il più alto numero di iscrizioni ma anche di cessazioni, il settore in cui si sono accreditate 

più aziende è sicuramente il settore dei servizi alle persone, che vede 1289 aziende nel 2009, 1645 

nel 2010 e  1649 nel 2011 e che dimostra una chiara tendenza del territorio alla” white economy”e 

anche alla “green economy”, basti guardare la tabella sottostante per rendersi conto che nel 2011 

tutti i saldi tra iscrizioni e cessazioni sono negativi, a parte i servizi alle persone e il settore della 

energia e estrazione materiali energetici, un settore questo che, grazie all�approvazione del D.Lgs. 

03.03.2011 - recepente la direttiva UE 28/2009 - ha introdotto importanti modifiche alle forme 

incentivanti dell�energia prodotta da fonti alternative, in particolare per quella derivante dal settore 

fotovoltaico per il quale, nella provincia di foggia, l�ultimo triennio è stato un periodo di 

significativo sviluppo della produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica. 
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Interessante l’analisi dei dati rilevati dal sistema SINTESI relativamente alle aziende che nel 

triennio oggetto di analisi hanno fatto almeno una CO (comunicazione obbligatoria), il che 

dimostrerebbe la effettiva operatività delle stesse, anche se quando si parla di CO, potrebbe trattarsi 

non solo di assunzioni, trasformazioni, proroghe ma anche di eventuali licenziamenti, per cui ciò 

che possiamo dire  analizzando tale  tabella è che  il settore più dinamico è stato quello 

dell’agricoltura, a dimostrazione del fenomeno della stagionalità, il che comporta attivazioni di 

contratti a tempo determinato in determinati periodi e la cessazione in altri. 
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2.3  Contributo femminile 
    

Le imprese femminili rappresentano circa il 30% delle imprese della provincia di Foggia, e sono in 

genere di piccole dimensioni e in cui le donne  svolgono doppio ruolo come imprenditrici e 

lavoratrici. 

Inoltre bisogna rilevare che le donne imprenditrici sono più concentrate in quei settori in cui si 

sentono più “femminilizzate” e cioè , a parte quelli  già menzionati precedentemente, anche il 

settore dei servizi alle persone e alle case.                                                   

L�iscrizione di nuove iniziative o tagliando imprese senza più prospettiva, vi è anche chi ha reso 

operanti iniziative già predisposte negli anni addietro. Nella tabella riportata in basso, si evidenzia 

che in alcuni settori, in particolare le costruzioni, il commercio e in generale i servizi sono 

aumentate le imprese attive, per cui se c’è chi ha ridotto l� iscrizione di nuove imprese o cessato 

imprese senza più prospettiva, c’è anche chi ha continuato iniziative già avviate negli anni 

precedenti. 
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3  IL MERCATO DEL LAVORO 

3.1   Forze lavoro della provincia di Foggia: anni 2009-2010-2011 

Nel 2011 il quadro occupazionale della provincia di Foggia, ha subito un calo totale delle forze 

lavoro il cui numero risulta pari a 211.000 persone, (di cui 67.000 femmine e 144.000 di sesso 

maschile) rispetto al 2010 il cui totale ammontava a 215.000 unità, ben 4000 in più rispetto al 2011 

e questo molto probabilmente perché nel frattempo, sono emigrati in altri comuni italiani o 

addirittura stranieri in cerca di lavoro. 

Utile appare notare di quanto l’occupazione maschile sia andata scemando dal 2009 (136.000), al 

2010 (131.000) e 2011(126.000); al contrario, per le donne rispetto al 2009 (54.000), nel 2011 si 

registrano 55.000 occupate il che farebbe pensare ad una tendenza del mdl verso la “white 

economy” che vede le donne protagoniste per quanto concerne i servizi alle persone. 

       Fonte: Istat 

3.2 Forze non-lavoro della provincia di Foggia:anni 2009-2010-2011 

Quando si parla di forze non- lavoro, bisogna prendere in considerazione una nuova tipologia di 

utenti che vengono denominati “inattivi”, persone che in verità  costituiscono delle potenziali forze 

lavorative, ma che sono scoraggiate dall’andamento del mercato del lavoro per cui non vi 

partecipano attivamente. 

Dalla tabella in basso, si evincono, in riferimento alle tre annualità oggetto di analisi, gli inattivi per 

genere che dimostra un incremento dal 2009 al 2011 dei maschi inattivi che passano da 72.000 a 

80.000; le femmine invece decrescono da 161.000 a 159.000, il che farebbe pensare ad una presa di 

coscienza e soprattutto di autostima da parte delle donne. 
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All’interno degli inattivi, esiste una sottotipologia di utenti definiti Neet (not in education, 

employment and training). Sono i giovani tra i 15 e i 29 anni che non sono iscritti a scuola né 

all'università, che non lavorano e che nemmeno seguono corsi di formazione o aggiornamento 

professionale. Nel nostro Paese sono oltre due milioni,  ragazzi, che rischiano di non contribuire 

mai al sistema previdenziale. È forza lavoro che sarebbe molto utile alle imprese in un momento 

come questo di uscita dalla crisi, ma che resta inattiva, espulsa dai percorsi formativi e che 

contemporaneamente non riesce a entrare nel mondo del lavoro e che potrebbe  diventare 

disoccupazione strutturale. Pregevole risulta uno studio condotto da Italia Lavoro, dal titolo 

“Inattività e scoraggiamento: i giovani neet in Italia”, pubblicato sul bollettino “Il Monitor” n. 

34/dicembre 2011, riferito all’anno 2010, in cui tra le tante cose emerge che in provincia di Foggia, 

i giovani neet ammontano a 46.753 unità, per il 53,8% donne e il 46,2% uomini. Dopo aver 

esaminato le forze lavoro e le forze non lavoro che hanno caratterizzato e che caratterizzano il 

nostro territorio, bisogna a questo punto analizzare i rapporti di lavoro avviati e cessati in questi tre 

anni per capire le reali tendenze del mercato del lavoro locale, dopo avere però fatto una breve 

analisi della popolazione censita presso i CpI (centri per l’impiego) domiciliata nella provincia di 

Foggia per il triennio 2009-2011. Nel 2009, la popolazione censita presso i CpI risulta pari a 

229.430 utenti, di cui 140.908 (composta da  disoccupati, inoccupati e sottoccupati) hanno dato la 

loro disponibilità al lavoro e 88.522 sono gli occupati .  Nel 2010 il totale degli iscritti aumenta  

(246.061), aumentano i disponibili (143.229) e gli  occupati (102.832), ma non perché ci sia stata 

una regressione della crisi, quanto piuttosto trattandosi di dati di stock, viene fotografato il 

momento di rilevazione del dato nella sua staticità e non nella sua dinamicità (iscrizione CpI 

finalizzata al rilascio di attestazione status occupazionale per esenzione ticket; stagionalità ecc). 
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 Tab. 9 Stock degli iscritti per stato occupazionale 

Stato occupazionale 
 

Dicembre 2009 
 

Dicembre 2010 
 

Dicembre 2011 
 

Disoccupati 75.984 73.843 75.957 

Inoccupati 43.055 41.786 41.813 

Sottoccupati 21.869 27.600 31.081 

Totale Disponibili  140.908 143.229 148.851 

Occupati 88.522 102.832 111.592 

Totale Iscritti  
 

229.430 246.061 
 

260.443 
 

           Fonte: elaborazione OML provincia di Foggia su dati CpI 

Nel 2011, si registrano aumenti a carico dei disoccupati (75.957), dei sottoccupati (31.081) 

comportando un aumento dei disponibili pari a 148.851. Aumenta anche il totale degli iscritti per le 

stesse ragioni innanzi esposte quantificato in 260.443, di cui il 47,16% è rappresentato dalle donne, 

mentre il 52,84 sono uomini.  

Tab. 10 Stock degli iscritti per stato occupazionale e genere al 31/12/2011 

 
Stato occupazionale 

 

 
F 
 

 
% 
 

 
M 
 

% Totale Totale % 

Disoccupati 36.726 29,90% 39.231 28,50 % 75.957 29,16 % 

Inoccupati 28.581 23,27% 13.232 9,61 % 41.813 16,05 % 

Sottoccupati 14.272 11,62% 16.809 12,21 % 31.081 11,93 % 

Totale Disponibili  79.579 64,80% 69.272 50,33% 148.851 57,15% 

Occupati 43.233 35,20% 68.359 49,67 % 111.592 42,85 % 

Totale  
 

122.812 100,00% 137.631 100,00 % 260.443 100,00 % 

Percentuale 47,16%  52,84 %    

  Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 
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Rispetto alla nazionalità, in termini percentuali, l’87,76% è di cittadinanza italiana, il 7,44 % sono 

comunitari e il  3,18% sono extra-comunitari. 

 

Tab. 11 Stock degli iscritti per stato occupazionale e cittadinanza al 31/12/2011 

Nazione 
Cittadinanza 

 

Disoccupati 

 

 

Inoccupati 

 

 

Sottoccupati 

 

Totale 
disponibili Occupati Totale Totale 

% 

Italia 
71.742 40.431 29.009 141.182 87.373 228.555 87,76% 

Comunitaria 2.605 738 1.514 4.857 14.507 19.364 7,44% 

Extracomunitaria 1.519 614 537 2.670 5.620 8.290 3,18% 

Dato mancante  91 30 21 142 4.092 4.234 1,63% 

Totale 75.957 41.813 31.081 148.851 111.592 260.443 100,00% 

Percentuale  
 

29,16% 16,05% 11,93% 57,15% 42,85%   

Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 
 

3.3 Lavoratori domiciliati in Provincia di Foggia anni 2009-2010-2011 avviati per  
macrosettore Ateco, fasce di età, tipologie contrattuali e nazionalità. 

Nel 2011 sono stati avviati al lavoro 98.791 lavoratori di cui 60.404 maschi, pari al 61,1% e 38.387 

donne pari al 39,9%,  in lieve aumento nei confronti del 2010 mentre è più sostenuto l’incremento 

nei confronti del 2009. 

Tab. 12 Lavoratori avviati con domicilio nella provincia di Foggia 

Anno 
 

 

Maschi 

 

Femmine Totale 

Avviati 
Numero 

comunicazioni 
Avviati 

Numero 
comunicazioni 

Avviati 
Numero 

comunicazioni 

Anno 2009 53.417 93.607 34.708 54.528 88.125 148.135 

Anno 2010 59.900 118.482 37.702 66.463 97.602 184.945 

Anno 2011  60.404 119.431 38.387 68.266 98.791 187.697 

          Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 
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Analizzando la struttura dei lavoratori per titolo di studio, si nota che i lavoratori avviati hanno una 

scolarità bassa, infatti il 73,8% possiede il titolo di licenza elementare, media e qualifica 

professionale, mentre il 18,9% possiede il titolo di scuola media superiore e solo il 7,16% sono  

laureati o con diploma universitario. 

 

Tab. 13 Lavoratori avviati domiciliati per titolo d i studio anni 2009-2010-2011 

Titolo di Studio  Avviati 
2009 

Avviati 
2010 

Avviati 
2011 

Licenza Elementare o nessun titolo di studio 14,23% 14,68% 15,51% 

Licenza Media 28,29% 28,57% 29,20% 

Qualifica Professionale 31,15% 30,29% 29,05% 

Diploma di Scuola Secondaria Superiore 18,99% 19,11% 18,92% 

Diploma Universitario 0,37% 0,38% 0,36% 

Laurea o altro titolo di livello terziario 6,71% 6,70% 6,80% 

Non disponibile o altro non classificabile 0,27% 0,27% 0,17% 

TOTALE 100,00% 100,00% 100,00% 

       Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 
 
 
 

Passando ad analizzare gli avviati per fasce di età, si nota che nel 2011 quelle che vanno dai 26 ai 

44 anni rappresentano oltre il 70% dei lavoratori, mentre il 18,6% riguarda i lavoratori dai 18 ai 25 

anni e quasi irrilevante è il dato sugli avviati dei giovani fino a 17 anni  pari allo 0,21%. 
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Tab. 14  Lavoratori avviati domiciliati per classe d’età anni 2009-2010-2011 

Classe d’età  Avviati 
2009 

Avviati 
2010 

Avviati 
2011 

Fino a 17 Anni 0,03% 0,04% 0,21% 

da 18 a 25 anni 
13,16% 16,19% 18,16% 

da 26 a 34 anni 26,97% 26,94% 26,74% 

da 35 a 44 anni 27,66% 27,30% 26,67% 

da 45 a 54 anni 20,77% 19,60% 19,03% 

da 55 a 64 anni 9,67% 8,53% 8,07% 

oltre 65 1,75% 1,39% 1,12% 

TOTALE 
100,00% 100,00% 100,00% 

           Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 

 
 

 



�

																																																																		�" 	��##����	����������	�$��
	����%���
	���$#�&������ �� �

�

�

� 	

� 	 � 	

�� ����
��������	�
�����	�
�	������	�
���	���������	��	 
�''�� 	

Anche in questo caso l’andamento è pressoché uniforme nei tre anni considerati, tranne la fascia di 

età 18-25 anni che nel 2011 si incrementa del 5% nei confronti del 2009.  

 

Osservando gli avviamenti nei macro settori di attività, quello che si evince chiaramente è che il 

settore trainante dell’economia della provincia di Foggia risulta essere quello agricolo, infatti nel 

2011 si verificano il 50,48% degli avviamenti. Segue il settore dei servizi con 36,51%, le 

costruzioni con il 7,66% e solo il 5,35% nell’industria manifatturiera. 

Tab. 15  Avviamenti per macro settori di attività anni 2009-2010-2011 

Macro 
Ateco 

 

 

Anno 2009 

 

 

Anno 2010 

 

 

Anno 2011 

 

Totale 
avviamenti 

% 
Totale 

avviamenti 
% 

Totale 
avviamenti 

% 

Agricoltura 73.021  49,29%  94.862 51,29% 94.746 50,48% 

Costruzioni 13.051  8,81% 14.169 7,66% 14.379 7,66% 

Industria  7.550 5,10% 9.540 5,16% 10.049 5,35% 

Servizi ed altro 54.513 36,80% 66.374 35,89% 68.523 36,51% 

Totale 148.135 100,00% 184.945 100,00% 187.697 100,00% 

 Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 
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L’andamento degli avviamenti nei settori di attività e negli anni considerati subisce lievi 

oscillazioni in termini percentuali, mentre è abbastanza consistente nei valori assoluti. Infatti si 

passa da 148.135 avviamenti nel 2009 a 187.697 nel 2011. Questo dato, considerato che l’analisi 

demografica della popolazione residente in provincia di Foggia evidenzia una leggera flessione 

della popolazione attiva (15 – 64 anni), fa supporre che ciò sia conseguenza della applicazione della 

legge relativa alle comunicazioni obbligatorie e dei conseguenti controlli. 

Nel 2011 le tipologie contrattuali degli avviamenti, solo per il 10,24% sono a tempo indeterminato, 

subendo anche una contrazione nei confronti del 2009 che ammontavano al 12,63%, mentre per 

l’80,08% i contratti sono a tempo determinato, una costante in tutti e tre gli anni presi in esame. 

 

Tab. 16  Avviamenti per tipologia contrattuale anni 2009-2010-2011 
 Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Rapporto di avviamento 
Totale 

Avviamenti % 
Totale 

Avviamenti % 
Totale 

Avviamenti % 

Apprendistato 2.261 1,53% 2.286 1,24% 2.194 1,17% 

Lavoro a progetto/co.co.co 4.807 3,25% 7.865 4,25% 7.448 3,97% 

Tempo Determinato 117.900 79,59% 149.072 80,60% 150.317 80,08% 

Tempo Indeterminato 18.713 12,63% 18.566 10,04% 19.225 10,24% 

Somministrazione 1.379 0,93% 3.241 1,75% 4.787 2,55% 

Altro 3.075 2,08% 3.915 2,12% 3.726 1,99% 

Totale 148.135 100,00% 184.945 100,00% 187.697 100,00% 

Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 

 

Per le altre tipologie contrattuali il 3,97% sono lavori a progetto, in leggera flessione nei confronti 

del 2010 (4,25%) ed in leggero aumento nei confronti del 2009 (3,25%), mentre per i rapporti di 

somministrazione si registra un 2,55% nel 2011 in costante incremento nei confronti dei due anni 

precedenti. Poco utilizzati risultano invece i contratti di apprendistato, solo l’1,17% nel 2011. 

Per quanto riguarda la nazionalità, nel 2011 gli avviamenti hanno riguardato per il 70,84% i 

lavoratori di nazionalità italiana, mentre il 16,16% quelli di nazionalità comunitaria ed il 12,99% 

quelli di nazionalità extracomunitaria. 
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          Tab. 17  Avviamenti per nazionalità anni 2009-2010-2011 
 Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Nazionalità 
Totale 

Avviamenti 
% Totale 

Avviamenti 
% Totale 

Avviamenti 
% 

Italiana 110.954 74,90% 129.873 70,22% 132.970 70,84% 

Comunitaria 28.842 19,47% 43.738 23,65% 30.341 16,16% 

Extra Comunitaria 8.339 5,63% 11.334 6,13% 24.386 12,99% 

Totale 148.135 100,00% 184.945 100,00% 187.697 100,00% 

Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 

Anche se apparentemente, in termini di valori assoluti, il totale degli avviamenti degli italiani ha 

subito un incremento dal 2009 al 2011 pari a 22.016 unità, in effetti, in termini percentuali, si è 

verificata una flessione degli stessi pari a -4,06%.  

Andamento opposto si registra per i lavoratori comunitari ed extracomunitari, in quanto,  per i primi 

si verifica una flessione pari ad oltre il 7% nei confronti del 2010, mentre per i secondi si ha un 

incremento di oltre  sette punti percentuali per lo stesso periodo.  

 

3.4  L’apporto della manodopera straniera 

Come già si è visto nell’analisi demografica, la presenza degli stranieri in Capitanata rappresenta il 

3,2% del totale della popolazione residente. Nel 2011 su un totale complessivo di avviamenti pari a 

32.284, ben 24.637 hanno riguardato l’agricoltura, 1.587 alberghi e ristoranti, 1.533 l’industria della 

trasformazione e così di seguito. 

I profili avviati, riguardano essenzialmente professioni non qualificate in agricoltura (22.548), con 

tipologie contrattuali relative a contratti a tempo determinato (89,24%) e 8,84% i rapporti a tempo 

indeterminato. Le fasce di età privilegiate sono 26-34 anni (32,75%); 35-44 anni (29,44%);quasi 

alla pari le fasce 18-25 e 45-54 (16,80% e 16,12%). 



�

																																																																		�" 	��##����	����������	�$��
	����%���
	���$#�&������ �� �

�

�

� 	

� 	 � 	

�� ����
��������	�
�����	�
�	������	�
���	���������	��	 
�''�� 	

 

 

3.5 Lavorare oltre i 55 anni 

Gli over 55 avviati nel 2011 sono stati 16.623 di cui 4.357 donne contro 12.266 maschi; 9.994 

avviamenti hanno riguardato il settore dell’agricoltura, 4.284 il settore dei servizi. 

Il 79,08% del totale avviamenti ha riguardato i contratti a tempo determinato, il 15,08%  a tempo 

indeterminato, il 3,04% i lavoro a progetto ecc. 

I profili professionali più utilizzati, in numero di 9.262, hanno riguardato le professioni non 

qualificate dell’agricoltura e in numero di 1.103 gli artigiani e gli operai specializzati dell’industria 

estrattiva e delle costruzioni. I titoli di studio più utilizzati sono stati: qualifiche professionali in 

numero di 7.758, le licenze medie pari a 5.029, 1.772 le licenze elementari ecc. 

Ancora una volta si rileva quanto questa fascia di età sia penalizzata da un mercato del lavoro che li 

vede altamente precarizzati legati a fenomeni di stagionalità agricola. 
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Tab. 18  Over 55 avviati per macrosettori Ateco anno 2011 

Macro 
settori Ateco 

Numero 
Indiv. 

% 

 
Numero 

Avv. 
 

Numero 
Indiv. 

% 

 
Numero 

Avv. 
 Totale 

Indiv. 
Totale 

% 
Totale 

Avviam. 
 
 

Donne 
 

 
 

Uomini 
 

Agricoltura 1.708 51,96 % 2.367 
  

4.410 52,93 % 7.627 
  

6.118 52,66 % 9.994 

Costruzioni 44 1,34 % 44 
  

1.374 16,49 % 1.634 
  

1.418 12,21 % 1.678 

Industria 150 4,56 % 173 
  

443 5,32 % 494 
  

593 5,10 % 667 

Servizi ed 
altro 

1.385 42,14 % 1.773 
  

2.104 25,26 % 2.511 
  

3.489 30,03 % 4.284 

Totale  3.287 100,00 % 4.357 
  

8.331 100,00 
% 

12.266 
  

11.618 100,00 % 16.623 

% 28,29 %     
  

71,71 %     
  

      

Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 

 

3.6 Gli indici del mercato del lavoro (coefficiente di turn-over, indice di flessibilità, 
indice di precarietà) 

 Gli Indici per il mercato del lavoro sono strumenti attraverso i quali è possibile comprendere 

l'andamento del mercato del lavoro ed individuare i principali parametri che influenzano 

l’occupazione. Solitamente gli indici vengono utilizzati come sostegno alla programmazione degli 

interventi sul mercato del lavoro e sono rappresentati da valori numerici, ricavati attraverso 

valutazioni matematiche, statistiche e sociologiche. 

 

3.6.1  Coefficiente di turnover anni 2009-2010-2011 per macrosettore, genere, titolo di 
studio, nazionalità e fasce d’età 

Percentuale che indica il ricorso a forme contrattuali a tempo determinato. 

Interessante appare il calcolo dei coefficienti di turnover per il triennio considerato, in relazione ai 

macrosettori in cui il settore dei servizi vede il coefficiente più elevato pari a 1,19 nel 2009 e 1,21 

per il 2010 e il 2011 segue l’agricoltura con lo 0,80.  
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Tab. 19  Coefficiente di turnover per macrosettore  

Titolo di Studio 
Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Coeff. Coeff. Coeff. 

Agricoltura 0,92 0,77 0,80 

Costruzioni 0,88 0,93 0,90 

Industria 0,88 0,93 0,93 

Servizi ed altro 1,19 1,21 1,21 
Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 

Per quanto attiene al genere, si noterà che l’indice in questione si mantiene quasi costante per i 

maschi  per tutto il triennio (1,01 nel 2011, 1,02 nel 2010 e 1,03 nel 2009); per le donne vale la 

stessa cosa e cioè 1,15 per il 2009, 1,12 per il 2010 e 1,11 per il 2011. 

Tab. 20  Coefficiente di turnover per genere 

Anno 
Uomini Donne 

Avviati Cessati Coeff. Avviati Cessati Coeff. 

Anno 2009 53.417 51.773 1,03 34.708 30.268 1,15 

Anno 2010 59.900 58.995 1,02 37.702 33.739 1,12 

Anno 2011 60.404 60.072 1,01 38.387 34.699 1,11 
Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 
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Relativamente ai titoli di studio, per il 2011 l’indice più elevato riguarda la laurea con 1,62 nel 

senso che su 6.714 avviati al lavoro, sono cessati 4.152 utenti; segue il diploma universitario con 

1,54 fino ad arrivare alle qualifiche professionali con 0,94 a dimostrare la minore sofferenza in 

ambito lavorativo di questi titoli di studio, consentendo in tal modo la possibilità di una maggiore 

professionalizzazione grazie ad un permanere più a lungo sul posto di lavoro. 

La situazione è fenomenologicamente analoga sia nel 2009 che nel 2010. Nel 2011 i cittadini 

italiani, i comunitari e gli extra-comunitari avviati al lavoro hanno degli indici più o meno costanti, 

nel senso che le attivazioni quasi equivalgono le cessazioni (1,05 per gli italiani; 0,99 per i 

comunitari e 1,00 per gli extracomunitari); lo stesso dicasi per il 2009 e il 2010  con qualche 

seppure impercettibile variazione. 

Tab. 21  Coefficiente di turnover per nazionalità 

Nazionalità 
Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Avviati Cessati Coeff. Avviati Cessati Coeff. Avviati Cessati Coeff. 

Italiana 67.570 62.777 1,08 72.917 68.419 1,07 73.640 69.812 1,05 

Comunitaria 15.512 14.946 1,04 19.360 19.050 1,02 12.433 12.519 0,99 

Extra 
Comunitaria 4.581 4.015 1,14 5.022 4.964 1,01 3.578 3.594 1,00 

Dato Mancante 462 303 1,52 303 301 1,01 9.140 8.846 1,03 

TOTALE  88.125 82.041 1,07 97.602 92.734 1,05 98.791 94.771 1,04 
Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 

 

3.6.2 Indice di frequenza anni 2009-2010-2011 

Tale indice  misura la frequenza con la quale una persona viene avviata al lavoro all'interno di un 

periodo di tempo prefissato.  

Tale indice è dato dalla formula  -  Indice di frequenza = Avviamenti/Avviati 

Nell’analisi dell’indice di frequenza per il triennio considerato, relativamente ai macrosettori, si 

nota un coefficiente maggiore nel settore dell’agricoltura (1,63 nel 2011) rispetto all’1,30 nel settore 

dei servizi; la stessa situazione si verifica nel 2009 e nel 2010 con naturalmente indici diversi 

(rispettivamente 1,41 e 1,75 per l’agricoltura; 1,28 e 1,32 per il settore dei servizi ed altro);  
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Tab. 22 Indice di frequenza - avviamenti/avviati per Macrosettori di attività 

Macro 
settori 

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Avviamenti Avviati Coeff. Avviamenti Avviati Coeff. Avviamenti Avviati Coeff. 

Agricoltura 73.021 51.904 1,41 94.862 54.248 1,75 94.746 58.112 1,63 

Costruzioni 13.051 11.339 1,15 14.169 12.095 1,17 14.379 12.269 1,17 

Industria 7.550 6.858 1,10 9.540 8.224 1,16 10.049 8.505 1,18 
Servizi ed 
altro 

54.513 42.639 1,28 66.374 50.381 1,32 68.523 52.848 1,30 

TOTALE  148.135 112.740 1,31 184.945 124.948 1,48 187.697 131.734 1,42 
Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 

per quanto riguarda il genere, i coefficienti più alti si registrano a carico degli uomini (1,75 per il 

2009, 1,98 per il 2010  e 2011), per le donne invece si registrano dei coefficienti leggermente più 

bassi (1,57 nel 2009, 1,76 nel 2010 e 1,78 nel 2011);  

Tab. 23   Indice di frequenza - avviamenti/avviati per genere 

Anno 
Uomini Donne 

Avviamenti Avviati Coeff. Avviamenti Avviati Coeff. 

Anno 2009 93.607 53.417 1,75 54.528 34.708 1,57 

Anno 2010 118.482 59.900 1,98 66.463 37.702 1,76 

Anno 2011 119.431 60.404 1,98 68.266 38.387 1,78 
Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 
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i titoli di studio più “flessibilizzati” risultano essere le qualifiche professionali (2,29 nel 2011); il 

diploma universitario e le lauree (rispettivamente 2,20 e 1,99 per il 2011); segue il diploma di 

scuola superiore con l’1,90. Analogamente a quanto detto prima, il fenomeno si ripete nelle altre 

due annualità anche se con piccole impercettibili variazioni. 

  Tab. 24  Indice di frequenza - avviamenti/avviati per titolo di studio 

Titolo di Studio 

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Avviamenti Avviati Coeff. Avviamenti Avviati Coeff. Avviamenti Avviati Coeff. 

Licenza Elementare o 
nessun titolo di studio 16.716 12.539 1,33 21.962 14.330 1,53 23.053 15.318 1,50 

Licenza Media 36.720 24.932 1,47 47.205 27.884 1,69 48.873 28.851 1,69 
Qualifica 
Professionale 54.445 27.450 1,98 67.479 29.561 2,28 65.831 28.700 2,29 

Diploma di Scuola 
Secondaria Superiore 28.562 16.732 1,71 34.411 18.654 1,84 35.487 18.691 1,90 

Diploma Universitario 698 324 2,15 813 372 2,19 773 351 2,20 
Laurea o altro titolo di 
livello terziario 10.659 5.912 1,80 12.682 6.539 1,94 13.346 6.714 1,99 

Non disponibile o 
altro non 
classificabile 

335 236 1,42 393 262 1,50 334 166 2,01 

TOTALE 148.135 88.125 1,68 184.945 97.602 1,89 187.697 98.791 1,90 
   Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 

In relazione alle fasce di età, è evidente che quelle più interessate dalla flessibilizzazione sono la 
35-44 anni e la 45-54 anni i cui indici sono, per il 2011, pari rispettivamente a 2,00 e 1,98; segue la 
fascia 26-34 anni con 1,88 e a seguire le altre;  

Tab. 25  Indice di frequenza - avviamenti/avviati per classi d’età 

Classi   
d’età 

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Avviamenti Avviati Coeff. Avviamenti Avviati Coeff. Avviamenti Avviati Coeff. 

Fino a 
17 Anni 

28 23 1,22 50 40 1,25 285 210 1,36 

da 18 a 
25 anni 

17.914 11.598 1,54 27.997 15.797 1,77 31.322 17.938 1,75 

da 26 a 
34 anni 

39.127 23.765 1,65 49.399 26.295 1,88 49.549 26.417 1,88 

da 35 a 
44 anni 

42.579 24.373 1,75 52.148 26.650 1,96 52.687 26.345 2,00 

da 45 a 
54 anni 

31.927 18.301 1,74 37.681 19.134 1,97 37.235 18.802 1,98 

da 55 a 
64 anni 

14.172 8.521 1,66 15.293 8.327 1,84 14.728 7.971 1,85 

oltre 65 2.388 1.544 1,55 2.377 1.359 1,75 1.891 1.108 1,71 

TOTALE  148.135 88.125 1,68 184.945 97.602 1,89 187.697 98.791 1,90 

      Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 
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per quel che concerne la nazionalità, nel 2011 i comunitari sono i più assoggettati ai cambiamenti 

lavorativi (2,44), seguiti dagli extracomunitari con 2,23 e dulcis in fundo gli italiani con 1,81; nel 

2009 e nel 2010 succede la stessa cosa con indici lievemente diversi ma che danno la lettura dello 

stesso fenomeno. 

     Tab. 26  Indice di frequenza avviamenti/avviati per nazionalità 

Nazionalità 

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Avviamenti Avviati Coeff. Avviamenti Avviati Coeff. Avviamenti Avviati Coeff. 

Italiana 110.954 67.570 1,64 129.873 72.917 1,78 132.970 73.640 1,81 

Comunitaria 28.842 15.512 1,86 43.738 19.360 2,26 30.341 12.433 2,44 
Extra 
Comunitaria 7.806 4.581 1,70 10.941 5.022 2,18 7.967 3.578 2,23 
Dato 
Mancante 

533 462 
1,15 

393 303 
1,30 

16.419 9.140 
1,80 

TOTALE 148.135 88.125 1,68 184.945 97.602 1,89 187.697 98.791 1,90 
     Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 
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3.6.3 Indice di precarietà anni 2009-2010-2011 

L’indice di precarietà  è il rapporto percentuale tra il numero di avviamenti al lavoro non a tempo 

indeterminato ( contratti a tempo determinato, contratti di apprendistato, contratto di inserimento, 

contratto di lavoro intermittente, contratti di co.co.co / co.co.pro, stage e tirocini ... ) rilevati in un 

certo periodo ed il totale degli avviamenti registrati dal Centro per l'Impiego in un dato periodo.  

Il tasso di temporaneità indica quanto il mercato sia orientato ad utilizzare contratti di 

durata limitata rispetto alle assunzioni a tempo indeterminato. 

Un elevato tasso di temporaneità indica un mercato caratterizzato da contratti non duraturi. 

Analizzando i macro settori per indice di precarietà, salta all’occhio un dato eclatante relativo 

all’agricoltura nel triennio 2009-2010 e 2011 pari rispettivamente a 171,08, 202,90 e 151,81 che 

mostrano l’altissima tendenza del settore all’utilizzo incondizionato dei contratti a tempo 

determinato (basti pensare che nel 2011 sono stati attivati 94.095 contratti a t.d. contro 550 a t.i.) e 

ciò in relazione alla stagionalità che caratterizza il settore. 

 

Tab. 27 Indice di precarietà – per macrosettori e tipologia contrattuale 
 
Macrosettori 
 

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Contr. a 
Termine 

Contr. a 
T. Indet. 

Indice 
Contr. a 
Termine 

Contr. a 
T. Indet. 

Indice 
Contr. a 
Termine 

Contr. a 
T. Indet. 

Indice 

Agricoltura 72.719 479 151,81 94.350 465 202,90 94.095 550 171,08 

Costruzioni 5.878 7.167 0,82 7.412 6.755 1,10 7.731 6.649 1,16 

Industria 5.785 1.810 3,20 7.682 1.957 3,93 8.287 1.931 4,29 

Servizi ed altro 44.994 9.321 4,83 56.849 9.501 5,98 58.305 10.211 5,71 

TOTALE  129.376 18.777 6,89 166.293 18.678 8,90 168.418 19.341 8,71 
         Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 

 

Gli indici più elevati di precarietà si registrano a carico della fascia di età fino a 17 anni, pari nel 

2011  a  24,82; segue la fascia 18-25 anni con un valore di 11,84 per il 2011 e 12,43 per il 2010. 
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Per quanto riguarda la nazionalità, i comunitari nel 2011 hanno un indice di precarietà alto pari a 

31,52, lo stesso dicasi per il 2010 e 2009 (23,04);  

per gli extracomunitari si registra per il 2011 un indice pari a 18,22; per gli italiani, la situazione si 

aggira per tutto il triennio intorno al 7,00. 

I titoli di studio più penalizzati sono ancora una volta i diplomi universitari il cui indice nel 2011 si 

aggira su 12,86, seguiti dalle lauree al 10,33; seguono poi in misura più o meno uguale gli altri titoli 

di studio. 

Tab. 28  Indice di precarietà – per nazionalità e tipologia contrattuale 

Nazionalità 
Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Contr. a 
Termine 

Contr. a 
T. Indet. Indice Contr. a 

Termine 
Contr. a 
T. Indet. Indice Contr. a 

Termine 
Contr. a 
T. Indet. Indice 

Italiana 94.553 16.392 5,77 113.376 16.489 6,88 115.832 17.133 6,76 
Comunitaria 27.647 1.200 23,04 42.385 1.353 31,33 29.409 933 31,52 
Extra Comunitaria 7.159 1.184 6,05 10.505 837 12,55 23.121 1.269 18,22 
TOTALE 129.359 18.776 6,89 166.266 18.679 8,90 168.362 19.335 8,71 

         Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 
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4   FIGURE PROFESSIONALI RICHIESTE  
 

4.1   Analisi domanda di lavoro per qualifica professionale e titolo di studio 

         

Analizzando le tabelle (che si allegano in calce) relative agli avviamenti nelle tre annualità oggetto 

del report, salta all’occhio un dato importante e cioè che nel 2011  le qualifiche professionali 

avviate, in numero di 83.527, riguardano le professioni non qualificate dell’agricoltura, con titoli di 

studio prevalentemente relativi a qualifiche professionali (36.133) e licenze medie (25.685). 

Lo stesso fenomeno lo si rileva sia per il 2010 che per il 2009, come si può evincere dalle tabelle 

allegate. Si riconferma come secondo settore quello delle costruzioni che vede nel solo 2011, ben 

13.956 avviamenti legati sempre a professioni non qualificate con titoli di studio che riguardano 

qualifiche professionali in numero di 6,710 e licenze medie pari a 4.049. 

La stessa cosa vale anche per le altre annualità oggetto di studio che vedono infatti nel 2010 gli 

avviamenti di 41.203 profili legati a professioni non qualificate dell’agricoltura con titoli di studio 

equivalenti a qualifiche professionali, 27.167 con licenza media inferiore e 16.379 con licenza 

elementare. 
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Utile è notare come i titoli di studio più elevati (laureati) vengano utilizzati con qualifiche 

professionali legate alla formazione e ricerca (4.319 nel 2011) e alle professioni tecniche  nei servizi 

pubblici e alle persone (2.278 nel 2011) anche se ci sono avviamenti dei laureati con profili legati a 

professioni non qualificate in agricoltura (291 nel 2011 tra laureati e diplomi universitari; 328 nel 

2010 e 293 nel 2009) questo a testimoniare la necessità di entrare nel mondo del lavoro con 

qualsiasi tipologia di contratto. 

 

4.2   Analisi domanda di lavoro per qualifica professionale e tipologia contrattuale 

 

Dopo aver esaminato le qualifiche professionali per titolo di studio, appare evidente analizzare le 

tipologie contrattuali con le quali tali profili vengono avviati nelle aziende domiciliate in provincia 

di Foggia. 

Dalle tabelle (che si allegano in calce per motivi di spazio) risulta che nel 2011, 2010 e 2009 gli 

avviamenti sono stati effettuati in gran parte con contratti a tempo determinato pari a 137.034  nel 

2011 di cui 83.119 riguardano professioni non qualificate dell’agricoltura, 9.961 riguardano 

professioni non qualificate del settore delle costruzioni e 8.566 le professioni non qualificate delle 

attività turistiche ed alberghiere; nel 2010 si rilevava lo stesso fenomeno con una inversione però 

rispetto alle qualifiche professionali turistiche ed alberghiere (8.309) che precedevano quelle delle 

costruzioni (4.778); nel 2009 su un totale di ben 111.673 contratti a tempo determinato avviati, 

69.956 riguardavano qualifiche professionali non qualificate dell’agricoltura, 3.441 del settore 

costruzioni e 8.061 basse qualifiche delle attività alberghiere e turistiche. 

Per quanto riguarda l’utilizzo del contratto di apprendistato, si nota un utilizzo parsimonioso dello 

stesso, 1.897 di contratti attivati nel 2011 di cui 396 utilizzati per qualifiche di artigiani e operai 

specializzati dell’industria estrattiva e dell’edilizia, 375 per  professioni qualificate  inerenti ad 

attività alberghiere e turistiche e così via; nel 2010  si rilevava l’avvio di 2.037 contratti di 

apprendistato di  cui 547 per artigiani e operai specializzati dell’industria estrattiva e edilizia, 390 

attività turistiche ed alberghiere, 362 per professioni qualificate nelle attività commerciali; nel 2009 

la situazione era simile con variazione soltanto numerica.  

Per quanto riguarda l’utilizzo del contratto di somministrazione, si rileva nel triennio considerato un 

maggiore utilizzo per determinati profili come le professioni non qualificate dell’agricoltura, 

professioni qualificate nelle attività alberghiere e turistiche, professioni qualificate nelle attività 

commerciali. 
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Tab. 29 Avviamenti lavoratori in aziende per qualifica professionale/tipologia contrattuale anno 2011 

 

Qualifica Gruppi di Professione 
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Agricoltori e operai specializzati dell’agricoltura, delle foreste, della zootecnia, della pesca 1 13 4.421 83 33 6 4.557 

Artigiani ed operai metalmeccanici specializzati ed assimilati 137 23 1.206 372 86 15 1.839 

Artigiani ed operai specializzati della meccanica di precisione, dell'artigianato artistico 20 8 27 29 22 10 116 

Artigiani ed operai specializzati dell’industria dello spettacolo 39 20 738 298 81 30 1.206 

Artigiani e operai specializzati delle lavorazioni alimentari, del legno, del tessile 61 7 1.347 270 19 10 1.714 

Artigiani e operai specializzati dell’ industria estrattiva e dell’ edilizia 396 75 3.000 3.060 203 111 6.845 

Conduttori di impianti industriali 9 2 247 158 320 8 744 

Conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento 16 22 2.067 2.416 150 41 4.712 

Forze armate 
   

10 
  

10 

Impiegati a contatto diretto con il pubblico 38 210 1.175 318 70 142 1.953 

Impiegati di ufficio 104 1.505 1.347 1.322 247 184 4.709 

Imprenditori, amministratori e direttori di grandi aziende private 1 62 22 44 4 3 136 

Imprenditori, gestori e responsabili di piccole imprese  
19 40 20 

 
12 91 

Ingegneri, architetti e professioni assimilate 
 

54 17 21 
 

13 105 

Maestri di arti e mestieri, addestratori ed assimilati 1 6 7 1 
  

15 

Membri dei corpi legislativi e di governo, dirigenti amministrativi e giudiziari della P.A. 1 10 31 17 
 

2 61 

Operai semi-qualificati di macchinari fissi per la lavorazione in serie e montaggio 17 1 225 145 275 19 682 

Operatori di macchinari fissi in agricoltura e nella industria alimentare 12 
 

356 83 
 

8 459 

Professioni non qualificate dell'agricoltura, dell'allevamento, della pesca, forestazione 
 

39 83.119 110 90 169 83.527 

Professioni non qualificate delle miniere, delle costruzioni e delle attività industriali 48 85 9.961 3.341 449 72 13.956 

Professioni non qualificate nei servizi alle persone ed assimilati 10 26 803 752 35 36 1.662 

Professioni non qualificate nei servizi di istruzione e sanitari 1 25 1.044 368 
 

27 1.465 

Professioni non qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 4 4 1.867 138 2 17 2.032 

Professioni non qualificate nelle attività gestionali 22 16 1.086 664 163 25 1.976 

Professioni qualificate nei servizi sanitari  
4 180 41 2 103 330 

Professioni qualificate nei servizi sociali, culturali, di sicurezza, di pulizia ed assimilati 179 233 2.470 1.115 174 122 4.293 

Professioni qualificate nelle attività commerciali 331 449 1.750 1.053 177 261 4.021 

Professioni qualificate nelle attività turistiche ed alberghiere 375 38 8.606 1.066 539 276 10.900 

Professioni tecniche nei servizi pubblici e alle persone 4 1.404 3.740 345 75 383 5.951 

Professioni tecniche nell’amministrazione e nelle attività finanziarie e commerciali 29 495 501 451 130 150 1.756 

Professioni tecniche nelle scienze della salute e della vita 13 81 252 121 125 61 653 

Professioni tecniche nelle scienze fisiche, naturali, nell'ingegneria ed assimilate 19 116 603 178 30 103 1.049 

Specialisti della formazione, della ricerca ed assimilati 6 634 4.201 308 8 229 5.386 

Specialisti della salute  
24 46 35 2 13 120 

Specialisti in scienze matematiche, fisiche, naturali ed assimilati  
16 41 5 

 
5 67 

Specialisti in scienze umane, sociali e gestionali 1 134 451 45 24 399 1.054 

Specialisti nelle scienze della vita 2 29 40 25 9 29 134 

Totale 1.897 5.889 137.034 18.828 3.544 3.094 170.286 

Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 
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4.3   Cessazioni  in aziende della provincia di Foggia per qualifica professionale, titolo 

di studio e tipologia contrattuale anni 2009-2010-2011 

 

Attraverso l’analisi dei dati rilevati dal sistema informativo SINTESI, è stato utile capire quali 

profili professionali siano cessati nel triennio considerato, con quali titoli di studio e tipologie 

contrattuali per cui nel 2011 (vedi tabelle allegate in calce) ben 84.022 profili appartenenti alle 

professioni non qualificate dell’agricoltura sono cessati, di cui 36.193 con qualifiche professionali, 

25.961 con licenza media e 16.410 con licenza elementare. Di questi 84.022 complessivi, ben 

83.631 sono cessati con contratti a tempo determinato, per cui chiaramente si evince la stagionalità 

del fenomeno considerati i profili professionali oggetto di esame. Sempre nel 2011, a questi 

seguono 13.750 cessazioni di professioni non qualificate delle costruzioni, con titoli di studio 

prevalentemente qualifiche professionali (6.717) e 3.869 licenze medie. Per  quanto concerne le 

tipologie contrattuali, anche in questo caso trattasi di cessazioni di contratti a tempo determinato 

(9.670), 3.621 a tempo indeterminato.  

Nel 2010 e nel 2009 si assiste alla stessa fenomenologia del 2011, anche se con numeri leggermente 

diversi, basti pensare che nel 2010 su un totale complessivo di cessazioni pari a 90.320, 89.612 

riguardano profili appartenenti alle basse qualifiche dell’agricoltura cessati da contratti a tempo 

determinato; seguono le professioni qualificate nelle attività turistiche ed alberghiere con un totale 

di 10.055 di cui 8.309 cessati da contratti a tempo determinato. 
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  Tab. 30 Cessazioni in aziende della provincia di Foggia per qual. professionale/titolo di studio anno 2011 
 

Qualifica Professionale 
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Agricoltori e operai specializzati dell’agricoltura, delle foreste, della zootecnia 397 1.543 2.192 425 2 20 4 4.583 

Artigiani ed operai metalmeccanici specializzati ed assimilati 131 519 839 506 4 10 39 2.048 

Artigiani ed operai specializzati della meccanica di precisione, dell'artigianato   1 19 34 63 1 1 1 120 

Artigiani e operai specializzati delle lavorazioni alimentari, del legno, tessile 59 782 686 275  9 21 1.832 

Artigiani ed operai specializzati dell’industria dello spettacolo 78 241 334 92  7 54 806 

Artigiani e operai specializzati dell’ industria estrattiva e dell’ edilizia 494 2.559 3.523 960 2 13 49 7.600 

Conduttori di impianti industriali 21 114 334 290  8 69 836 

Conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento 924 1.248 1.560 631 3 13 115 4.494 

Forze armate  2      2 

Impiegati a contatto diretto con il pubblico 117 192 264 646 14 105 110 1.448 

Impiegati di ufficio 188 314 575 1.818 29 383 138 3.445 

Impiegati esecutivi d'ufficio   10 25  7 2 44 

Impiegati esecutivi in contatto diretto con la clientela    1    1 

Imprenditori, amministratori e direttori di grandi aziende private 3 6 13 42 1 14 11 90 

Imprenditori, gestori e responsabili di piccole imprese 6 5 20 34 1 9 25 100 

Ingegneri, architetti e professioni assimilate  2  2 1 75 2 82 

Maestri di arti e mestieri, addestratori ed assimilati   4 5 1   10 

Membri dei corpi legislativi e di governo, dirigenti e giudiziari della P.A. 2  3 19 2 23 22 71 

Operai ed artigiani metalmeccanici    2    2 

Operai semi qualificati di macchinari fissi per la lavorazione in serie 23 155 288 231 2 4 10 713 

Operatori di macchinari fissi in agricoltura e nella industria alimentare 30 102 227 138  8 3 508 

Professioni non qualificate dell'agricoltura, dell'allevamento, pesca  16.410 25.961 36.193 5.158 64 221 15 84.022 

Professioni non qualificate delle miniere, delle costruzioni e delle attività ind.  1.564 3.869 6.717 1.466 14 49 71 13.750 

Professioni non qualificate nei servizi alle persone ed assimilati 362 355 676 278 3 19 34 1.727 

Professioni non qualificate nei servizi di istruzione e sanitari 99 351 407 261 1 28 29 1.176 

Professioni non qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 224 480 819 325 2 12  1.862 

Professioni non qualificate nelle attività gestionali 294 471 592 480 2 17 21 1.877 

Professioni qualificate nei servizi sanitari 3 28 106 99 2 12 13 263 

Professioni qualificate nei servizi sociali, culturali, di sicurezza, di pulizia  459 636 947 1.023 13 123 86 3.287 

Professioni qualificate nelle attività commerciali 177 674 1.125 1.586 10 127 31 3.730 

Professioni qualificate nelle attività turistiche ed alberghiere 579 1.748 3.549 3.711 55 151 20 9.813 

Professioni tecniche nei servizi pubblici e alle persone 84 127 104 1.425 61 1.144 196 3.141 

Professioni tecniche nell’amministrazione e nelle attività finanziarie  36 75 107 842 9 230 70 1.369 

Professioni tecniche nelle scienze della salute e della vita 11 18 63 212 12 251 66 633 

Professioni tecniche nelle scienze fisiche, naturali, nell'ingegneria ed assimilate 17 75 94 339 1 100 68 694 

Specialisti della formazione, della ricerca ed assimilati 2 3 5 264 11 1.697 151 2.133 

Specialisti della salute    22  50 18 90 

Specialisti in scienze matematiche, fisiche, naturali ed assimilati  1  36 1 14 1 53 

Specialisti in scienze umane, sociali e gestionali 3 14 22 169 7 106 29 350 

Specialisti nelle scienze della vita 6  1 15  68 3 93 

Tecnici e periti industriali   3 12    15 

Tecnici intermedi di ufficio   35 96  18 6 155 

Dato mancante 2 3 6 28  14 2 55 

Totale 22.806 42.692 62.477 24.052 331 5.160 1.605 159.123 

Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 
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4.4   Ipotesi previsionali assunzioni sistema informativo Excelsior 2012  

 

Dopo aver fatto una analisi sui profili professionali attraverso i dati forniti dal sistema informativo 

SINTESI, appare opportuno a questo punto considerare il sistema informativo Excelsior per ipotesi 

previsionali di assunzioni relativi al 1° semestre 2012 e in cui chiaramente (da tabelle che si 

allegano in calce) si evince una previsione di assunzioni totali pari a 2200 profili professionali di cui 

470 per il settore dell’industria e delle costruzioni, 1730 per il settore dei servizi (commercio, 

turismo e ristorazione, servizi alle persone e altri servizi). Complessivamente, rispetto alla totalità di 

assunzioni, 1560 riguardano assunzioni stagionali ripartite in numero di 140 per il settore delle 

costruzioni e industria e ben 1410 per il settore dei servizi in genere. Per quanto concerne le 

tipologie contrattuali, sempre considerando il totale complessivo di 2200 assunzioni previste, il 

15,1% riguardano contratti a tempo indeterminato; l’81,5% a tempo determinato; il 2,9% 

l’apprendistato e lo 0,5% altri contratti. 

 

Tab. 31 Ipotesi previsionali assunzioni Excelsior 1° semestre 2012 

Settori di 
Attività 

Assunzioni previste per genere Assunzioni previste per tipo 
contratto Assunzioni previste per titolo di studio 

Assunzioni 
previste 
(v.a.) femminile % 

maschile 
% 

indifferente 
% 

a 
tempo 
indet. 

a 
tempo 
det. 

appren-
distato 

altri 
contratti* 

Assunzioni 
previste 
(v.a.) laurea diploma 

qualifica 
professio-

nale 

nessuna 
formazione 
specifica 

Totale 2.200 9,7   68,3 15,1 81,5 2,9 0,5 650 7,3 42,9 5,7 44 
Industria e 
costruzioni 470 5,9 76,9 17,2 34,5 61,4 -- -- 330 -- 29,4 -- 61,5 

Industria 170 1,8 64,8 33,3 32,1 56,4 -- -- 100 -- 46,5 -- 23,2 
Costruzioni 310 8,1 83,4 8,5 35,8 64,2 -- -- 230 -- 22,1 -- 77,9 
Servizi 1.730 10,8 7 82,2 9,8 87 2,9 0,3 320 10,8 57,1 6,3 25,7 
Commercio e 
turismo 1.440 7,8 4,2 88 2,7 96,5 -- -- 90 -- 30,6 -- 63,5 

Servizi alle 
persone 100 -- -- 80,2 -- 93,1 -- -- 50 -- -- -- -- 

Altri servizi 190 33,9 26 40,1 64,6 12,5 22,4 0,5 180 -- 76,9 -- 14,8 
Classi 
dimensionali                           

1-49 
dipendenti 1.830 8,9 20,1 71 12,3 85,5 2,2 0 420 -- 40,6 -- 56,1 

50 dipendenti 
e oltre 370 13,8 31,2 55 29 61,8 6,2 3 220 20,8 47,5 10,9 20,8 

Puglia 12.260 11,3 21,9 66,8 19,9 77,2 2 1 4.450 11,1 50,3 5,7 32,9 
Sud e isole 67.290 14 30,9 55,1 15,8 78,7 4,1 1,4 25.870 11,1 49 10,5 29,4 
Italia 228.190 18,3 23,6 58,1 19,9 72,8 4,5 2,8 109.850 14,9 46,3 13,9 24,9 

Fonte: sistema informativo Excelsior 
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5    CRISI OCCUPAZIONALE E AMMORTIZZATORI SOCIALI  
 

5.1  La crisi occupazionale nel triennio 2009-2010-2011 

 

Nel corso del 2009-2010 e 2011, il mercato del lavoro di Capitanata ha perso molti posti di lavoro, 

riducendo di conseguenza l’occupazione. Forte il ricorso agli ammortizzatori sociali sia ordinari che 

in deroga come di seguito si dimostrerà attraverso l’analisi di dati provenienti, per la mobilità 

ordinaria indennizzata e non, dal sistema SINTESI, mentre per le diverse forme di intervento della 

cassa integrazione si è proceduto alla rielaborazione di dati provenienti dall’osservatorio INPS. 

 

5.2  Mobilità ordinaria indennizzata (L.223/91) e non indennizzata (L.236/93) 

 

Analizzando i dati della mobilità ordinaria indennizzata e non indennizzata, ci si accorge 

innanzitutto che la mobilità non indennizzata nel corso dei tre anni è aumentata con un 

coinvolgimento delle donne sicuramente inferiore al genere maschile; stessa cosa dicasi per la 

indennizzata che, nel 2011, su un totale di 1.043, vede 882 maschi e solo 161 donne. 

 

Tab. 32  Iscritti alle liste di mobilità della provincia di Foggia anni 2009-2010-2011  

Tipo Mobilità 

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

N. individui N. individui N. individui 

F M Totale F M Totale F M Totale 

Mobilità non 
indennizzata 

181 674 855 238 823 1.061 301 954 1.255 

Mobilità ordinaria 
indennizzata 

136 846 982 134 1.015 1.149 161 882 1.043 

Totale 317 1.520 1.837 372 1.838 2.210 462 1.836 2.298 

Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI 
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I settori di provenienza della mobilità ordinaria indennizzata riguardano principalmente l’industria 

(596 nel 2009, 595 nel 2010 e 507 nel 2011); segue il settore dei servizi ed altro, pari a 297 nel 

2009, 419 nel 2010 e 471 nel 2011; gli stessi settori sono coinvolti nella mobilità non indennizzata 

che, nel 2009, vede come settore protagonista i servizi, seguito dalle costruzioni; nel 2010 e nel 

2011 si riconfermano  ancora i servizi e le costruzioni. 

Tab. 33  Iscritti alle liste di mobilità nella provincia di Foggia per macrosettori 

Settore 
Ateco 

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 

Mobilità non 
indennizzata 

Mobilità 
ordinaria 

indennizzata 
Totale 

Mobilità non 
indennizzata 

Mobilità 
ordinaria 

Indennizzata 
Totale 

Mobilità Non 
indennizzata 

Mobilità 
ordinaria 

Indennizzata 
Totale 

Agricoltura 10 31 41 16 13 29 14 11 25 

Costruzioni 256 61 317 265 123 388 331 56 387 

Industria 192 596 788 233 595 828 230 507 737 

Servizi ed 
altro 

394 297 691 546 419 965 678 471 1.149 

Totale 852 985 1.837 1.060 1.150 2.210 1.253 1.045 2.298 

Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati CpI  
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5.3   Cassa integrazione ordinaria (CIGO), straordinaria (CIGS) e in deroga (CIG in 

deroga) anni 2009-2010-2011 

Dalla tabella sottostante, si evincono in totale, distinte per anno, quante ore di cassa integrazione nei 

suoi diversi tipi di intervento sono state autorizzate. 

Nel 2009, per quel che riguarda la CIGO, sono state autorizzate 3.508.519 ore, delle quali 2.293.030 

riguardano le attività manifatturiere, 1.148.877 le costruzioni e 53.846 le estrazioni di minerali; nel 

2010 e nel 2011, anche se con numeri  diversi, si riconfermano gli stessi settori che nel 2011 sono 

scesi; basti pensare che su un totale di 1.309.052 ore autorizzate, il 29,94% è rappresentato dalle 

attività manifatturiere, mentre il 50,80% è rappresentato dal settore delle costruzioni che invece nel 

2009 e nel 2010 rappresentava  rispettivamente il 32,75%  e il 46,25%, per cui risulta chiaro un 

peggioramento del settore in crescendo nei tre anni considerati. 

                            Tab. 34   Cassa integrazione per tipo intervento – provincia di Foggia 

TIPO INTERVENTO 
2009 2010 2011 

Totale ore 
autorizzate 

Totale ore 
autorizzate 

Totale ore 
autorizzate 

Ordinaria 3.508.519 2.589.423 1.309.052 

Straordinaria 229.972 731.255 1.204.328 

Deroga 111.112 669.362 1.769.374 

Totale 3.849.603 3.990.040 4.282.754 
  Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati rilevati Osservatorio INPS  

Per quanto riguarda la CIGS, nel 2009, su un totale complessivo di 229.972, il 49,71%  riguarda le 

attività manifatturiere, seguite dal settore trasporti, magazzinaggio e comunicazioni (35,03%); nel 

2010, il numero delle ore autorizzate si quadruplica rispetto all’anno precedente (731.255) mentre 

nel 2011 si quintuplica (1.204.3289) a sottolineare la crisi che avanza interessando sempre più le 

attività manifatturiere (80,14%), il settore delle costruzioni per il 14,78% del totale complessivo. 

La CIG in deroga, che ha visto nel suo utilizzo, una escalation dal 2009, in cui le ore autorizzate 

ammontavano a 111.112, ad arrivare al 2011 con un totale di 1.769.374 ore autorizzate, con 

prevalenza nei settori delle attività manifatturiere che nel 2011 è pari al 34,18% del totale, seguite 

dal 20,96% riguardante il settore relativo alle attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca e 

servizi alle imprese. Interessante rilevare l’utilizzo del settore pesca della CIG in deroga, pari al 

18,80% dell’ammontare complessivo nel 2011, 15,52% nel 2010 e 10,58% nel 2009. 

Di seguito si riportano le tabelle relative ai totali 2009, 2010, 2011 delle tre tipologie di intervento 

di cassa integrazione. 
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     Tab. 35    Cassa integrazione per settore Ateco e tipo di intervento – provincia di Foggia 

TIPO 
INTERVENTO 

Settori Ateco 

2009 2010 2011 
Totale ore 
autorizzate 

% 
Totale ore 
autorizzate 

% 
Totale ore 
autorizzate 

% 

Ordinaria 

Agricoltura, caccia e silvicoltura 532 0,02% 634 0,02% . 0,00% 

Estrazione di minerali 53.846 1,53% 54.186 2,09% 27.989 2,14% 

Attività manifatturiere 2.295.030 65,41% 1.315.520 50,80% 391.876 29,94% 
Produzione e distribuzione di energia 
elettrica, gas e acqua . 0,00% . 0,00% 56 0,00% 

Costruzioni 1.148.877 32,75% 1.197.554 46,25% 856.948 65,46% 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli, motocicli e di 
beni personali e per la casa 

520 0,01% 11.000 0,42% 24.587 1,88% 

Alberghi e ristoranti . 0,00% . 0,00% . 0,00% 

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 8.050 0,23% 10.529 0,41% 7.596 0,58% 

Attività finanziarie . 0,00% . 0,00% . 0,00% 
Attività immobiliari, noleggio, informatica, 
ricerca, servizi alle imprese 

1.664 0,05% . 0,00% . 0,00% 

Altri servizi pubblici, sociali e personali . 0,00% . 0,00% . 0,00% 

Ordinaria Totale 3.508.519 100,00% 2.589.423 100,00% 1.309.052 100,00% 

Straordinaria  

Agricoltura, caccia e silvicoltura . 0,00% . 0,00% . 0,00% 
Pesca, piscicoltura e servizi connessi . 0,00% . 0,00% . 0,00% 
Estrazione di minerali . 0,00% . 0,00% . 0,00% 
Attività manifatturiere 114.309 49,71% 670.473 91,69% 965.172 80,14% 
Produzione e distribuzione di energia 
elettrica, gas e acqua . 0,00% . 0,00% . 0,00% 

Costruzioni 20.880 9,08% . 0,00% 178.016 14,78% 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli, motocicli e di 
beni personali e per la casa 

. 0,00% . 0,00% 4.176 0,35% 

Alberghi e ristoranti 14.225 6,19% 7.620 1,04% 612 0,05% 

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 80.558 35,03% 53.162 7,27% 54.361 4,51% 

Attività finanziarie . 0,00% . 0,00% . 0,00% 
Attività immobiliari, noleggio, informatica, 
ricerca, servizi alle imprese 

. 0,00% . 0,00% 1.991 0,17% 

Istruzione . 0,00% . 0,00% . 0,00% 
Sanità e assistenza sociale . 0,00% . 0,00% . 0,00% 
Altri servizi pubblici, sociali e personali . 0,00% . 0,00% . 0,00% 

Straordinaria Totale 229.972 100,00% 731.255 100,00% 1.204.328 100,00% 

Deroga 

Agricoltura, caccia e silvicoltura 3.640 3,28% 883 0,13% 3.166 0,18% 
Pesca, piscicoltura e servizi connessi 11.752 10,58% 103.896 15,52% 332.719 18,80% 
Estrazione di minerali . 0,00% . 0,00% 2.880 0,16% 
Attività manifatturiere 56.423 50,78% 250.525 37,43% 604.686 34,18% 
Produzione e distribuzione di energia 
elettrica, gas e acqua . 0,00% . 0,00% . 0,00% 

Costruzioni 12.672 11,40% 1.680 0,25% 35.012 1,98% 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli, motocicli e di 
beni personali e per la casa 

. 0,00% 22.977 3,43% 143.734 8,12% 

Alberghi e ristoranti 770 0,69% 19.460 2,91% 45.406 2,57% 

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni . 0,00% 57.198 8,55% 40.942 2,31% 

Attività finanziarie . 0,00% . 0,00% 18.986 1,07% 
Attività immobiliari, noleggio, informatica, 
ricerca, servizi alle imprese 15.848 14,26% 159.037 23,76% 370.885 20,96% 

Amministrazione pubblica . 0,00% . 0,00% . 0,00% 
Istruzione 10.007 9,01% 17.536 2,62% 56.830 3,21% 
Sanità e assistenza sociale . 0,00% 29.027 4,34% 52.741 2,98% 
Altri servizi pubblici, sociali e personali . 0,00% 7.143 1,07% 61.387 3,47% 
Organizzazioni ed organismi 
extraterritoriali . 0,00% . 0,00% . 0,00% 

Deroga Totale 111.112 100,00% 669.362 100,00% 1.769.374 100,00% 
Totale 

 
3.849.603 

 
3.990.040 

 
4.282.754 

 Fonte: elaborazione OML Provincia di Foggia su dati INPS 
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CONCLUSIONI  

 
In riferimento al triennio analizzato e’ stato utile rilevare, con l’analisi demografica o meglio della 

struttura della popolazione, una certa tendenza della popolazione all’invecchiamento, ed una 

presenza importante degli stranieri che ormai rappresentano una realtà lavorativa importante, con 

una presenza massiccia per le fasce di età più produttive. 

Dall’indagine è emerso chiaramente che i settori di maggiore dinamicità, e quindi con un 

coefficiente di turnover più elevato, sono i settori dei servizi e dell’agricoltura a differenza dei 

settori dell’industria e delle costruzioni, caratterizzati anche da un alto indice di precarietà (basti 

pensare all’eccessivo utilizzo di contratti a tempo determinato) e di flessibilità. 

Si è anche rilevato, un maggiore ingresso nel mercato del lavoro locale di profili professionali non 

qualificati e con titoli di studio bassi. 

Si evince dall’indagine, una scarsissima partecipazione dei laureati e ancora peggio dei possessori 

di diploma universitario, il che fa presumere, l’esodo verso altre province. 

Alla luce delle considerazioni fatte precedentemente, e ai fini di una programmazione delle 

politiche attive e di una formazione professionale mirata ai fabbisogni professionali e formativi del 

territorio, sarebbe auspicabile, visti i settori di maggiore dinamicità, come servizi e agricoltura, 

formare dei profili settoriali specifici o attraverso corsi di formazione professionale o attraverso 

l’apprendistato, che purtroppo trova scarsa applicazione nella nostra realtà. 

Sarebbe auspicabile una programmazione di inserimento lavorativo dei giovani laureati nel mercato 

del lavoro, che abbiamo visto invece poco utilizzati, attraverso degli strumenti di ingresso quali i 

tirocini, gli stage e comunque valorizzare l’ingresso dei giovani studenti attraverso la transizione 

scuola-lavoro, consentendo loro una professionalizzazione settoriale. 

Appare essenziale inoltre mappare le fasce più sofferenti del mercato del lavoro locale e su di essi 

posizionare delle politiche attive ben precise e mirate alla professionalizzazione. 
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APPENDICE 

Glossario 

 

Saldo naturale: differenza tra numero degli iscritti per nascita e numero dei cancellati per decesso 
dai registri anagrafici dei residenti. 

 
Saldo migratorio: differenza tra numero degli iscritti e numero dei cancellati dai registri anagrafici 
dei residenti per trasferimento di residenza o altri motivi. 

 
Tasso di natalità: rapporto tra numero dei nati vivi e l’ammontare medio della popolazione 
residente, moltiplicato per mille. 

 
Tasso di mortalità: rapporto tra numero dei decessi e l’ammontare medio della popolazione 
residente, moltiplicato per mille. 

 
Tasso di crescita naturale: differenza tra tasso di natalità e tasso di mortalità. 
 
Tasso di crescita migratoria: rapporto tra saldo migratorio e l’ammontare medio della popolazione   
residente, moltiplicato per mille. 

 
Tasso di crescita totale: somma del tasso di crescita naturale e del tasso di crescita migratoria. 

 
Disponibili al lavoro: coloro che, in cerca di occupazione, presentano presso i Centri per l’Impiego 
la dichiarazione di immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e sono iscritti 
come disoccupati o inoccupati o sottoccupati. 

 
Disoccupato: chi ha precedentemente lavorato ed è in cerca di lavoro o svolge attività formativa o 
lavorativa senza contratto. 

 
Inoccupato: chi non ha precedenti lavorativi ed è in cerca di occupazione o svolge attività 
formativa o lavorativa senza contratto. 

 
Sottoccupato: chi conserva lo status di disoccupato per reddito; le donne in reinserimento 
lavorativo; chi è in sospensione dell’anzianità di disoccupazione ex art. 4 D.L. 181; i precari con 
attività lavorativa che non sospende lo status di disoccupazione. 

 
Occupato: chi è occupato e chi è occupato in cerca di altra occupazione. 

 
Comunicazioni obbligatorie: comunicazioni che i datori di lavoro, pubblici e privati, devono 
trasmettere in caso di assunzione, proroga, trasformazione e cessazione dei rapporti di lavoro. 

 
Avviamenti: rapporti di lavoro instaurati tra datore di lavoro e lavoratore in un determinato 
periodo. Non sono compresi i contratti a termine rinnovati e quelli trasformati. 
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Cessazioni: rapporti per i quali si ha una comunicazione di cessazione prima del termine, compresi 
i contratti a tempo indeterminato e quelli terminati per scadenza naturale. 

 
Lavoratori avviati: lavoratori coinvolti da rapporti di lavoro instaurati in un determinato periodo. 
Possono avere instaurato più rapporti di lavoro avviati anche da datori di lavoro diversi. 

 
Lavoratori cessati: lavoratori coinvolti da rapporti di lavoro cessati. Possono avere instaurato più 
rapporti di lavoro che terminano nello stesso periodo. 

 
Indice di frequenza: rapporto tra numero di avviamenti e numero di avviati. 

 
Indice di temporaneità o precarietà: rapporto tra avviamenti a termine e avviamenti con contratto 
a tempo indeterminato. 

 
Coefficiente di turnover: rapporto tra avviamenti e cessazioni o tra avviati e cessati. 

 
Forza lavoro: persone occupate e in cerca di occupazione. 

 
Occupati: persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento: 

�  hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corrispettivo 
monetario o  in natura; 

�  hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella quale 
collaborano abitualmente; 

�  sono assenti dal lavoro (ad es. per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal lavoro sono 
considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante l’assenza 
continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli indipendenti assenti dal lavoro, 
ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se, durante il periodo di 
assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza 
non supera tre mesi. 

 
Persone in cerca di occupazione: persone non occupate tra 15 e 74 anni che: 

�  hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nei trenta giorni che precedono 
l’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due 
settimane successive all’intervista; 

�  oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla data dell’intervista e sono disponibili a 
lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista, 
qualora fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro. 

 
Inattivi: persone che non fanno parte della forza lavoro, ovvero non classificate come occupate o in 
cerca di occupazione. 
 
Tasso di attività (popolazione in età lavorativa 15-64): rapporto tra forza lavoro e popolazione in 
età lavorativa (15-64 anni). 
 
Tasso di occupazione (popolazione in età lavorativa 15-64): rapporto tra occupati e popolazione 
in età lavorativa (15-64 anni). 
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Tasso di disoccupazione: rapporto tra persone in cerca di occupazione e forza lavoro. 
 
Tasso di inattività: rapporto tra inattivi e corrispondente popolazione di riferimento. La somma del 
tasso di inattività e del tasso di attività è pari al 100%. 
 
Tasso di giovani neet: rapporto tra giovani neet (15-29 anni) e popolazione giovanile tra 15-29 
anni. 
 


